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Le fermate dei Bus
 Panta rei: gli antichi greci con questa famosa frase indicavano lo 
scorrere del tempo e il cambiamento degli eventi.  Anche ad Enna ormai 
si è soliti modificare le cose da un giorno all’altro e non in meglio. Il pas-
saggio dei bus Sais  in via Pergusa era una gran comodità, perché vi 
era la possibilità di scendere sia in zona villa Farina, che e soprattutto a 
“San Francì”, punto strategico per approdare al centro storico ennese. 

 Oggi invece il bus Sais non si avvicina minimamente al centro della città, ma 
va da tutt’altra parte. Sale ad Enna alta attraverso la Monte Cantina e come unica tap-

pa prevede il terminal Sais. Inutile lamentarsi 
come al solito: noi  passeggeri siamo in pre-
da alle manie di cambiamento e non possia-
mo fare altro che arrangiarci in qualche modo 
e se non ci sta bene pazienza. 
 Qualcuno dirà“ chissenefrega!”! E in-
vece no! Dovrebbe importare a tutti quanti 
del benessere di Enna e dei suoi abitanti, e 
non possiamo abbassare la testa ogni qual-
volta veniamo penalizzati. 
 Già tempo fa si discuteva dei problemi 

che riguardavano la stazione ferroviaria e l’impossibilità di viaggiare in treno, ora si 
aggiunge la soppressione delle fermate più importanti per salire sui bus Sais. Sembra 
quasi che ci vogliano isolare dal resto del mondo. Qualcuno afferma che il passaggio del 
bus nella zona monte è stato deciso per evitare ingorghi e confusione in via Roma, ma 
è anche vero che la monte cantina non è poi tutta rose e fiori, è una strada che duran-

te l’inverno il più delle 
volte viene chiusa per 
frane; è stretta e sco-
moda e nella parte alta 
(vicino al quadrivio) a 
causa del parcheggio 
selvaggio si possono 
creare problemi alla 
circolazione. 
 Dunque nessun 
vantaggio ma solo fa-
stidi e scomodità per 
chi è costretto a viag-
giare col bus.

Valentina Restifo 

Contattiamo il Comandante 
dei Vigili Urbani, Aldo Gloria: 
multe e verbali sono di com-
petenza dei vigili, che, pur 
essendo in numero esiguo, 
hanno elevato diverse multe e una decina 
di sequestri di strutture pubblicitarie abusi-
ve, come quella esistente in via Trieste, che, 
purtroppo non possono essere rimosse ne 
utilizzate per esempio dallo stesso comune, 
fino a quando l’iter giudiziario del sequestro 
non verrà completato; mentre, sembrerebbe 
essere di pertinenza dell’economato ripulire i 
muri dai manifesti. 
 L’assessore Guarasci,  da noi  interpel-
lato, ci conferma che l’ufficio di Ragioneria 
generale, nella persona della dirigente Dr.ssa 
Mustica, segue l’iter burocratico relativo al-

l’operato del corpo dei vigili urbani, mentre, per la com-
petenza della 
rimozione delle 
affissioni selvag-
ge ci rimanda 
all’assessore La 
Rocca, che, da 
noi raggiunto te-
lefonicamente, ci 
conferma che le 
affissioni legali 
sono regolate da 
un preciso iter e controllate, pe quanto riguarda l’affissione 
selvaggia, e dopo aver interessato anche l’assessore Sa-
varese, si è fatto carico di portare in giunta la problematica, 
con l’intento di reperire le somme da utilizzare per ripulire 
gli edifici pubblici anche dalle scritte che li deturpano. 
 Abbiamo colto l’occasione per ricordare all’asses-
sore La Rocca, di rammentare a sua volta, al sindaco Ga-
rofalo, le promesse fatte ai giovani in campagna elettorale, 
compresi i cosiddetti  writers, di reperire spazi che i ragazzi 
possano utilizzare, e non solo per esprimersi pittoricamen-
te. Per concludere, dopo una serie di telefonate  nelle quali 
ciascuno degli interlocutori ha messo le mani avanti sulle 
proprie competenze, ma di questo eravamo certi, la spe-
ranza è che nella prossima giunta questo problema venga 
affrontato senza ulteriori perdite di tempo, anche perché, 
almeno tre assessori su sei sanno già di cosa si tratta. Vi 
terremo informati. 

 Una volta erano i funghi che spun-
tavano all’improvviso, ora, ad Enna, sono le 
decine e decine di manifesti e strutture pub-
blicitarie, che spuntano dall’oggi al domani. 
Abbiamo interessato alcune figure della 
macchina amministrativa, per cercare di ca-
pire come funzione questo comparto. 
 Telefoniamo al centralino del Co-
mune: delle affissioni si occupa l’economato, 
che, nell’informarci che sono i Vigili urbani 
che si occupano dei controlli e delle eventua-
li multe, ci consiglia di farci carico di rintrac-
ciare i “colpevoli” delle affissioni selvagge e 
invitarli a ripulire il tutto, da buoni cittadini. 

Asfissianti Affissioni 

 La necessità di rivolgere alcu-
ne domande al Direttore Gene-
rale dell’Azienda Sanitaria Pro-

vinciale di Enna, dott. Nicola Baldari, in maniera 
inusuale, sulla copertina del giornale, nasce dalla 
grande quantità di segnalazioni che giornalmen-
te giungono in redazione. Medici, infermieri, 
utenti, organizzazioni sindacali di categoria, tutti 
ci inondano di fax, mail, telefonate per segnalar-
ci disservizi e disfunzioni non solo dell’Ospedale 
Umberto I°, di Enna, ma anche dei nosocomi di 
Nicosia e Piazza Armerina.
 Man mano che abbiamo ricevuto  le se-
gnalazioni, abbiamo cercato di capire come stes-
sero le cose e volendo parlare con qualcuno dei 
responsabili della direzione aziendale, le segre-
tarie ci hanno sempre risposto picche nonostan-
te la grande cortesia ed educazione dimostrata. 
Forse qualcuno immaginava che non riuscendo 
a parlare con i responsabili tutto venisse accan-
tonato. Niente di più sbagliato, le notizie, sul gior-
nale o in rete sono state sempre pubblicate.
 Ovviamente alle domande in coperti-
na il Dott.Baldari, se lo ritiene, potrà rispondere 
quando vorrà; noi siamo pronti a dargli ampio 
spazio già dal prossimo numero. Che molto non 
funzioni nei nosocomi è ormai assodato e non lo 
diciamo solo noi, ma per esempio, i sindacati che 
hanno addirittura interrotto le relazioni sindacali e 
poi chiesto all’Ass. Regionale alla Sanità Massi-
mo Russo la rimozione della direzione aziendale. 
Già perchè la svendita della sanità ennese, come 
piace chiamarla a noi di Dedalo, si appartiene un 
po’ a tutti. Non è infatti pensabile che per far qua-

drare i conti ed avere bilanci accettabili, riconfer-
me di carica e, non ultime, laute remunerazioni, 
si chiudono reparti, si chiudono ospedali, non si 
fanno concorsi e si esternalizza ancora di più.
 No, tutto questo non può essere accet-
tato perchè il diritto alla salute viene prima di ogni 
altra cosa. E’ vero comunque che il dott. Baldari 
nella sua azione non è certo aiutato dai suoi più 
stretti collaboratori che, lo abbiamo detto più vol-
te, forse ad Enna non volevano proprio venirci e 
sono poco inclini al dialogo, a rispondere alle esi-

genze del personale e, ovviamente, alle nostre 
richieste di chiarimenti.
 Le 15 domande della copertina riassu-
mono un po’ il mondo della sanità ennese, la più 
grande azienda del territorio in termini di posti di 
lavoro e di servizi. Chi non se la sente o non ha le 
capacità per portare avanti questo lavoro, tolga 
il disturbo e il peso, a noi, di doverli sopportare 
ancora.

Massimo Castagna

Baldariiiii!!! ...ma la Sanità?

Via Trieste

Via M. Grimaldi
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 Questo spazio 
era stato riservato 
al Presidente della 

Kore Cataldo Salerno, per una inter-
vista che avremmo dovuto realizza-
re il 21 ottobre alle ore 17,30 presso 
la nostra redazione. Stranamente 
Salerno non si è presentato, né tan-
to meno ci ha avvisati della sua as-
senza. 
 Strano, perchè Salerno 
è estremamente puntuale quando 
ci sono cose che lo interessano 
particolarmente. Ebbene, abbiamo 
scoperto che l’assenza era dovuta 
alla pubblicazione nel nostro sito 
di notizie non gradite al Presidente 
della Kore, Anzi, il Presidente della 
Kore ha anche sospeso con effetto 
immediato la pubblicità su Dedalo. 
 Come dire, se volete gli 
spazi pubblicitari, dovete scrivere 
cose a noi non ostili.
Vedi, Cataldo Salerno, l’Università 
Kore di Enna è una grandissima ini-
ziativa che sta dando lustro e forse 
una speranza alla nostra Città e al 
nostro territorio e grazie anche a te 
che è stato possibile realizzare tutto 
ciò. 
 Anche grazie a te e non 
solo. Vale la pena ricordarti che una 
intera classe dirigente si è spesa 

per la Kore, da Lauria a Crisafulli, da 
Galvagno a Grimaldi a Tummino a 
Colianni, Cuffaro, Miccichè, ed altri, 
tutti insomma si sono spesi, ognu-
no per la propria parte e tu, grande 
protagonista, sei stato l’esecutore di 
una precisa volontà politica.
Questo significa che tu hai fatto 
parte di una squadra, ma non sei la 
squadra.
 Hai uno strano modo di in-
terpretare il tuo ruolo: tutti ti devono 
ruotare attorno e devono dire sem-
pre e comunque sì.
 Noi di Dedalo ci siamo 
fatti da soli nel lontano 2001 e per 
10 anni siamo andati avanti da soli, 
vendendo spazi pubblicitari, questo 
sì, perchè dobbiamo pur trovare le 
risorse per andare avanti. Ma non 
abbiamo mai ceduto ad ogni tipo di 
ricatti, né tanto meno ai tuoi.
 Il Sindaco Ardica aveva 
acquistato i suoi spazi, ma questo 
non ci aveva impedito di criticarlo 
duramente; stessa cosa con il Sin-
daco Agnello e oggi con il Sindaco 
Garofalo.
 Acquistare uno spazio 
pubblicitario su Dedalo, caro Ca-
taldo, non significa in nessun modo 
avere “comprato” il giornale e i suoi 
silenzi.

No, noi siamo fatti di altra pasta e 
questo dovresti saperlo benissimo.
Noi pubblichiamo tutte le notizie in 
nostro possesso, anche quelle che 
ti infastidiscono e continueremo a 
farlo sempre. Se vuoi, se lo ritieni 
necessario puoi fare delle smentite 
che noi pubblicheremo come sem-
pre. Noi siamo abituati a stare con 
i piedi per terra e non faremo mai 
ricatti del tipo “o ci fai la pubblicità 
o niente notizie”. Ne sa qualcosa 
la Provincia Regionale che non fa 
pubblicità e tutte le sue notizie sono 
pubblicate, stessa cosa per l’Ersu, 
l’Asp, i sindacati e via dicendo.
 Caro Cataldo, la tua ma-
nia di onnipotenza, la grande consi-
derazione che hai di te nel guardare 
tutti gli altri dall’alto verso il basso, 
fa sì che oggi gli studenti,  comincia-
no a manifestare malumori e prote-
ste, che sono poi il sale della demo-
crazia, quella che pretendi sempre 
dagli altri a basta.
 Ne sanno qualcosa tutti i 
dipendenti della Kore che aspettano 
ancora una sistemazione definitiva. 
A proposito vuoi dire alla Città che 
ti sta permettendo di fare il “Signo-
rotto”, quanti possono vantare un 
contratto a tempo indeterminato? 
E come mai questi non protestano? 
Noi non lo sapremo mai, ma è pos-

sibile che dipenda dalla paura che 
hanno di non vedersi rinnovare il 
contratto?
E dì alla Città che ti permette di 
fare l’”Onnipotente”, se sono vere 
le voci ricorrenti, che vorrebbero 
sostanziali elargizioni monetarie ai 
tuoi dirigenti? Noi crediamo che non 
sia vero perchè sarebbe gravissimo 
usare due pesi e due misure.
 Veda Prof. Salerno, è 
bene che sia chiarissimo che ci 
sono enormi differenze tra la sua 
superbia e la nostra modestia, tra la 
sua ricchezza e la nostra povertà, 
tra il suo e nostro concetto di demo-
crazia.
 Caro Prof. Salerno noi 
non abbiamo nulla da perdere, nel-
la peggiore delle ipotesi potremmo 
chiudere il giornale e restare solo 
on line, cosa che è peraltro  nei no-
stri programmi futuri.
E’ Lei che ha molto da perdere per-
chè tantissimo ha avuto in termini di 
potere.
 Ma badi bene, tutti quelli 
che si sono ubriacati di potere sono 
caduti nel dimenticatoio, disprezzati 
da quello stesso popolo che li aveva 
osannati.
Con Dubbia Stima

Massimo Castagna

attualità
La Città, la Kore e l’”Onnipotente”

Parola d’arte di Filippo Occhino
Sculture per l’Unità d’Italia

 Si è concluso il 15 ottobre il II Simposio Nazionale di 
scultura in pietra, evento inserito all’interno delle celebra-
zioni per il 150° Anniversario dell’Unità d’Italia. 15 artisti 
provenienti da tutta Italia, sono stati i protagonisti di un 
evento che sicuramente è destinato a lasciare una testi-

monianza diretta e tangibile alle future generazioni sulle manifestazioni 
ennesi dedicate all’unità d’Italia.
 Artefice dell’evento Mario Termini, scultore che ha all’attivo in-
numerevoli partecipazioni a mostre collettive e personali. Di recente ha 
preso parte a Penza in Russia al IV° Simposio internazionale di ogni 

forma d’arte.
Giovanni Balderi, Orazio Barbagallo, 
Francesco Panceri, Emanuele Rubini, 
Remo Belletti, Francesco Canepa, Fabri-
zio Dieci, Leonardo Cumbo, Franco Daga, 
Simone Mocenni, Francesco Rugiero, 
Mario Tapia, Adriano Ciarla, Elena Saraci-
no e Alberto Inglesi, selezionati da un’ap-
posita commissione, hanno avuto modo 
di creare le loro opere scultoree presso 
la struttura dell’Ente Cassa Scuola Edile 
C.P.T, che ha ospitato per l’intera durata 
del simposio gli artisti e tutti quanti hanno 
voluto assistere alla realizzazione delle 
opere. Fonte di ispirazione per gli sculto-
ri, naturalmente, il tema dell’unificazione 
nazionale.

 Mario Termini, direttore artistico della manifestazione: “Si è tro-
vata una sinergia con l’Ente Cassa Scuola Edile, la Provincia di Enna, la 
Prefettura e i Comuni della provincia. Questi hanno aderito all’iniziativa 
sostenendola fin dalla fase progettuale. Adesso si provvederà a colloca-
re nelle piazze dei Comuni le opere d’arte”.
“Un ringraziamento speciale” continua Termini “va agli artisti che con pas-
sione e amore per l’arte hanno creato delle opere d’arte che per sempre 
lasceranno una testimonianza nella nostra provincia e che ricorderanno 
un evento storico come il 150° anniversario dell’Unità d’Italia”.

IL FORUM

Viabilità, Parcheggi, Idee, ma manca chi li porta avanti
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 Quante volte ab-
biamo parlato di 

viabilità, di piano traffico, di parcheg-
gi, non lo sappiamo più neanche noi. 
Ma non ci arrendiamo perchè prima o 
poi qualche sindaco di buona volontà 
dovrà rimboccarsi le maniche e dare 
ordine ad una città sempre più caoti-
ca e soffocata dalle auto. Le cose non 
vanno certo meglio ad Enna Bassa 
dove la popolazione residente è in 
continuo aumento proporzionalmente 
alle lunghe code che si registrano al 
semaforo di S.Anna.
 Stavolta abbiamo invitato 
due tecnici, il direttore di Sais Auto-
linee Tanino Lo Iacona e Aldo Gloria, 
comandante i vigili urbani; entrambi 
conoscono la realtà meglio degli al-
tri e hanno evidenziato alcuni aspetti 
interessanti. Il terzo invitato è Dario 
Cardaci, capogruppo Pdl al Comune 

di Enna, che è stato autore della re-
dazione del piano traffico nella giunta 
Alvano.
 Sono uscite fuori alcune 
proposte interessanti come la intro-
duzione di mercati rionali in varie par-
ti della città in sostituzione di quello 
settimanale di Piazza Europa. Già, 
perchè qualunque ipotesi di viabilità 
e quindi di parcheggio, è legata al-
l’utilizzo di Piazza Europa come una 
delle tre aree di parcheggio.
 Un’altra proposta che viene 
da Gloria è di creare la corsia prefe-
renziale per gli autobus dal quadrivio 
Diaz al terminal, lasciando il doppio 
senso di circolazione, ma eliminando 
i parcheggi nella parte destra della 
carreggiata, circa 50; le auto che oggi 
vi sostano potrebbero spostarsi al Ci-
mitero dove, questo sì, l’Amministra-
zione ha realizzato con poca spesa 

i famigerati parcheggi a raso, quelli 
che gli amanti del cemento e delle 
speculazioni non vogliono mai.
 La Sais è disponibile a solu-
zioni condivise con l’amministrazione, 
ma è chiaro che se non si creano i 
parcheggi a raso, a Porta Pisciotto 
non si possono liberare le strade per 
far circolare i bus per piccoli che sia-
no. Gli autobus grandi servirebbero 
solo per il collegamento con Enna 
Bassa.
 Ad Enna Bassa, invece, oc-
corre togliere con urgenza il semaforo 
da S.Anna; code lunghissime con mi-
gliaia di macchine in tutte le direzio-
ni. Si potrebbe per esempio fare un 
piccolo esperimento con una rotatoria 
provvisoria come quella di Piazza Eu-
ropa e aprire al più presto la bretel-
la accanto alla forestale in direzione 
S.Anna.

In buona sostanza se la giunta Garo-
falo si prendesse a cuore il problema 
la città ne usufruirebbe con grande 
beneficio. La problematica va af-
frontata con serenità, ma anche con 
decisione. La giunta Agnello aveva 
fatto benissimo nello sperimentare la 
circolazione a senso unico nella zona 
monte, ma non ebbe la forza di con-
tinuare, perchè si sa, chi fa politica 
pensa solo al consenso e quindi tutto 
naufragò.
 Se la Giunta Garofalo è tut-
t’altra cosa ce ne accorgeremo pre-
sto. D’altronde non deve inventarsi 
niente, deve mettere in atto quelle 
piccole modifiche, forte dell’esperien-
za passata e andare avanti, ascoltan-
do tutti, ma senza farsi intimidire da 
alcuno. La città necessita di soluzioni 
rapide, per i grandi progetti, ci voglio-
no anche quelli, c’è tutto il tempo, ma 
intanto bisogna evitare l’esasperazio-
ne del cittadino.

Massimo Castagna

Dario Cardaci (PdL): “Mercati di tipo rionali, 3 aree di parcheggio e solo autobus”
Aldo Gloria (Comandante Vigili Urbani): “Niente intersezioni e corsia preferenziale per gli autobus”

Tanino Lo Iacona (Dir. Sais Autolinee): “La Sais è sempre disponibile al miglioramento della viabilità”

IL RESOCONTO

Ci ritroviamo a parlare, ancora una 
volta, di traffico e viabilità. In studio 
l’ideatore del piano traffico di una vol-
ta, Dario Cardaci consigliere comu-
nale e capo gruppo PdL, Aldo Gloria 
comandante dei Vigili Urbani di Enna 
facente funzioni, 
e Tanino Lo Iaco-
na direttore della 
Sais Autolinee. 
Vogliamo capire 
se esistono delle 
ipotesi tecniche 
fattibili che pos-
sano migliorare 
la viabilità ed il 
parcheggio in 
questa città, con-
siderando anche 
Enna Bassa dove 
il traffico è diventato estremamente 
caotico.
- Cardaci, dopo anni di immobi-
lismo, un forte tentativo con la 
Giunta Agnello di dare ordine alla 
città, sopratutto nelle zona Monte, 
tentativo non riuscito per la netta 
marcia indietro della stessa giun-
ta che cedette al ricatto di qualche 

commerciante. Allora siamo di 
nuovo al punto di partenza?
“Certamente.  Quell’idea si basava 
su tre principi essenziali: la realiz-
zazione di una serie di parcheggi a 
raso che potessero fungere da par-

cheggi scambiato-
ri, uno realizzabile 
immediatamente 
e con poca spe-
sa al Pisciotto, un 
altro già esistente 
in piazza Europa, 
un altro realizza-
to pochi giorni fa, 
al Cimitero. I tre 
parcheggi scam-
biatori avrebbero 
dato l’opportunità 
di raggiungere la 

prima fermata dell’autobus nel giro 
di pochi metri, e questo, correndo 
lungo una corsia preferenziale,  rag-
giungere il centro per poi ritornare 
verso zona Monte o verso Enna Bas-
sa. Una parte di questa idea fu appli-
cata di recente dall’amministrazione 
Agnello, ma l’operazione è naufraga-
ta per via dei soliti scontri corporativi 

che bloccano ogni tentativo di inno-
vazione in questa città. L’applica-
zione del piano traffico solo in zona 
Monte risultò fortemente restrittivo; 
quello non era un piano traffico, era il 
riordino del sistema di circolazione”. 
- Lo Iacona, la Sais Autolinee si 
è sempre mostrata disponibile a 
qualsiasi ipotesi di miglioramento 
della viabilità, c’è sempre la stes-
sa disponibilità e perchè? 
“L’azienda come nel passato, dichia-
ra la propria disponibilità ad investire 
per cercare di risolvere l’annoso pro-
blema della viabilità; l’azienda allora 
aveva investito, anche se il proget-
to era nella fase iniziale; la signora 
Francesca Scelfo, e quindi la Sais 
Autolinee conferma in questa sede, 
di intervenire con tutti i mezzi neces-
sari per far si che la viabilità ad Enna 
venga risolta con la fruizione più 
razionale dei mezzi urbani, perchè 
sono l’unica soluzione per gestire e 
risolvere il problema della viabilità. 
Se convinciamo gli automobilisti a la-
sciare le macchine a casa contribui-
remo ad alleg-
gerire le strade. 
Da un’indagine 
che l’azienda 
ha condotto, 
risulta che la 
mattina sono 
centinaia le 
vetture che sal-
gono da Enna 
Bassa con uno 
o due viaggia-
tori. Il primo in-
dicatore di qualità di un servizio ur-
bano, lo si esprime in relazione alla 
lunghezza delle corsie preferenziali. 
Questo indicatore, ad Enna è zero, 
perchè non ne abbiamo neanche un 
metro”. 

- Aldo Gloria,  a lei chiediamo se 
e come è possibile migliorare la 
circolazione in città, quali accorgi-
menti immediati sono possibili?
“Io ero entusiasta del piano di circo-
lazione nella zona Monte. Garanti-
vamo  le corsie preferenziali sempre 
libere, una città futuristica, e quando 
si è tornato indietro ci sono rimasto 
molto male. Per quanto riguarda le 
soluzioni immediate, d’intesa con 
l’amministrazione, stiamo dirottando 
al momento, il traffico pesante, sul-
la zona Monte attraverso la Monte 
Cantina per salvaguardare chi abita 
e vive nell’imbuto di Piazza Balata 
e il piccolo tratto di Via Roma. Un 
piccolo miglioramento c’è stato, e 
dovrebbe migliorare ancora; un altro 
suggerimento che ho dato al Sinda-
co è quello di realizzare dal quadrivio 
Diaz scuola De Amicis al Terminal 
Sais, una corsia preferenziale solo 
per gli autobus, fermo restando il 
doppio senso di circolazione, elimi-
nando i parcheggi dalla parte destra, 
una cinquantina, e le auto si potreb-

bero spostare 
al cimitero.”  
- Ad Enna 
bassa il pro-
blema è più 
complicato?
Gloria: “Enna 
bassa è una 
realtà vera, 
perchè sta cre-
scendo a di-
smisura. Quel-
lo che bisogna 

fare urgentemente è eliminare l’im-
pianto semaforico e realizzare una 
rotonda al quadrivio; se si riuscisse a 
realizzare un tratto di strada di 50 mt  
tra contrada Baronessa e l’ospedale, 

(Continua a pag. 5)

Dario Cardaci

Aldo Gloria



(Segue da pag. 4)
tutta l’utenza da e per l’ospedale potrebbe non 
passare più dal quadrivio. Un altro piccolo inter-
vento sarebbe in via Emilia 
Romagna, dove si potrebbe 
allungare di poche centi-
naia di metri la strada che 
collegherbbe Santa Lucia a 
Ferrante. Un’altra soluzio-
ne che ho già proposto è 
quella di spostare il terminal 
bus nella rotonda naturale 
rotonda adiacente l’Ospe-
dale.  In ogni caso vanno 
eliminate le intersezioni. Chi 
proviene da piazza Vittorio 
Emanuele, deve obbligatoriamente immettersi in 
via S.Agata direzione Corso Sicilia, e per Enna 
Bassa;  chi proviene dalla zona Monte, sempre 
da via S.Agata, deve obbligatoriamente, anziché 
immettersi su via Roma a sinistra, andare a fare la 
rotonda in via Pergusa senza creare intersezioni, 
si allunga un poco ma si snellisce il traffico”. 
- Dario Cardaci, se i centri nevralgici di par-
cheggio  sono piazza Europa, Cimitero e Pi-
sciotto, va da sè che il mercato settimanale 
diventa un problema; perchè allora non fare 
tre mercati, per esempio uno nelle piazza di 
Valverde, uno nella strada dello Spirito Santo 
e uno nelle piazzetta della scuola d’Arte, che 
non intaserebbero la circolazione, e dedicare 
piazza Europa interamente ai parcheggi, cose 
che abbiamo evidenziato più volte su Dedalo? 
“Non solo questo è stato scritto, questa è una 
tematica che accompagna le campagne del gior-
nale da quando è nato e chi è testimone storico 
come me, può tranquillamente affermarlo senza 
tema di smentita, basta prendere i primi nume-
ri. Anche questo denota un livello di blocco de-
cisionale che è preoccupante. Vorrei inserire la 
domanda in un ragionamento leggermente più 
ampio anche se brevissimo: il problema è che 
manca chi decide, il problema è che manca una 
seria politica dei trasporti in questa città, manca 
una seria politica dell’ambiente, della qualità della 
vita. Un’amministrazione deve avere il coraggio 
di prendere decisioni che lì per lì possono anche 
sembrare antipopolari, ma che alla lunga premia-
no. Una corsia preferenziale dallo Spirito Santo 
fino alla Balata è essenziale, e se è 
essenziale e la cittadinanza ne gode, 
si decide e si fa, perchè cinquanta 
posti sono già realizzati al cimitero e 
sono trenta metri dalla prima fermata 
dell’autobus. Non sdoppiare i merca-
ti, triplicarli, perchè è una logica mo-
derna, perchè i mercati rionali, così 
come la chiusura dei centri storici, è 
un fatto assodato in tutte le città civili 
d’Europa, non esiste più un merca-
to centralizzato, perchè il cittadino 
necessita di avere il servizio sotto 
casa. Questa amministrazione ha 
cercato di realizzare una iniziativa 
presa dal consiglio comunale, con 
l’istituzione del mercatino di Pergu-
sa, che è una cosa seria, un’altro 
a Enna bassa, uno in zona Monte, 
un’altro verso il centro. Questa non 
è una novità, questo è un progetto 
che il Comune studio nel 1972.  Poi 
rotonda ad Enna Bassa e poi ,il re-
cupero dei relitti stradali lungo la 
Pergusina per dare il servizio urbano 
alle contrade.”
- Tanino Lo Iacona, quali soluzio-
ni proporreste nell’immediato per 
potere migliorare ed evitare que-
sti ingolfamenti?

“Devo precisare che ci muoviamo in perfetta siner-
gia con l’amministrazione e non potrebbe essere 
diversamente.  Abbiamo suggerito al Sindaco  di 

far transitare la via Aidone a 
senso unico; tutte le ammi-
nistrazioni d’ Italia si stanno  
muovendo per buttare fuori 
le auto dalle città e non gli 
autobus.  Palermo, per ga-
rantire il rispetto delle corsie 
preferenziali, sta investendo 
in cordoli.  Il ripristino della 
navetta da Piazza Europa 
verso il centro, per abitua-
re le persone ad utilizzare il 
mezzo pubblico, si parlava di 

qualcosa come 70 corse al giorno. Naturalmente 
stiamo parlando di frequenze rapide, 5- 6 minuti  
che raccordano Spirito Santo, Terminal bus, Piaz-
za Scelfo e via Roma; un’altra navetta per l’altra 
estremità della città zona di Valverde e Lombardia, 
sempre  con frequenze alte e polo scambiatore 
Piazza Scelfo; oggi che non ci possiamo arrivare. 
Ad Enna Bassa dove la viabilità si è fatta caoti-
ca; anche qui una navetta 
circolare che serve tutta 
l’area di Enna Bassa  e 
polo scambiatore diven-
terebbe il  quadrivio San-
t’Anna e poi un autobus 
di grande capacità che fa 
Sant’Anna - Piazza Scel-
fo. Quindi questo tronco-
ne portante con autobus 
di grande capacità e tre 
anelli, uno ad Enna Bassa 
e due nella parte alta della città”
- Dario Cardaci si può fare interprete e por-
tavoce assieme alla Sais di accellerare ogni 
iniziativa volta a migliorare la viabilità e la 
circolazione ad Enna Alta così come ad Enna 
Bassa? 
“Io riproporrò queste idee che sono frutto di una 
gestazione molto, ma molto lunga  in commissio-
ne, nell’arco di una settimana. La commissione 
laddove tutte le forze politiche sono presenti pren-
derà in visione questa idea e ne trarrà una conclu-
sione.  Fatto questo io inviterò in commissione la 
Sais autolinee, come tante volte è già avvenuto, 

e il comandante ovviamente, e quindi fare un ra-
gionamento che possa essere istituzionalizzato 
quanto più possibile e quindi rilanciare poi l’idea 
all’amministrazione,  la quale dovrà essere capa-
ce di realizzare, altrimenti è chiaro che la condan-
na non potrà che essere unanime ed è questo che 
l’opinione pubblica dovrà poi sapere perchè  sulle 
cose ci si misura sul piano dei fatti.”
Gloria: “Ho sempre colloquiato con le varie am-
ministrazioni per quanto di mia competenza; ho 
sempre pensato che non abbiamo uno spazio 
grande che ci consenta di utilizzarlo come piazza, 
come spazio per grandi manifestazioni di varia 
natura. Un ampio spazio che non vada ad inci-
dere poi sulla viabilità come spesso avviane in 
occasione di manifestazioni importanti”. 
Lo Iacona: “Riflettevo su una richiesta che la Sais 
autolinee ebbe a fare nel 1999  che prevedeva 
l’utilizzo di Piazza Europa come parcheggio con 
personale di vigilanza, dove arrivare, parcheggia-
re e utilizzare la navetta gratuita. Questo era un 
progetto che Sais autolinee ebbe a presentare nel 
1999 e prevedeva  prevedeva la gestione dei par-
cheggi di tutta la città.” 

Cardaci: “Il servizio urba-
no ha un costo che è ele-
vatissimo che aumenterà 
nel tempo e il comune 
non avrà la possibilità di 
stare al passo con l’au-
mento dei costi; era stato 
studiato nel ‘99, io facevo 
parte dell’amministrazio-
ne con delega specifica,  
un pacchetto che potes-
se garantire un introito 

all’azienda che gestisce il servizio e quindi far 
man mano diminuire l’intervento diretto del co-
mune; il pacchetto era comprendeva la  gestione 
dei parcheggi, delle strisce blu, rimozione coatta 
che nessuno fa più e custodia; poi ancora la ge-
stione della segnaletica orizzontale e verticale e 
dell’autoparco del comune.  Attualmente resta un 
progetto intelligente e valido che aspettiamo qual-
cuno possa riscoprire.”

M. C.

La versione integrale su 
www.dedalomultimedia.it
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Tanino Lo Iacona

Gli ospiti nella nostra redazione

6 Dedalo n. 20 del 30 ottobre 2011...del tempo che fu
Henna nell’antichità di Enzo Cammarata

Siamo ricchi...facciamo acqua
 I grandi siti archeologici della Provincia di 
Enna, come quelli di Morgantina e della Villa 

Romana del Casale, hanno sempre suscitato notevole inte-
resse per tutti gli appassionati di storia e di archeologia, così 
come altri importanti siti, quali quello di Enna, Assoro, Agira, 
Montagna di Marzo, Monte Navone, solo per fare qualche 
esempio degli antichi insediamenti del nostro territorio. 
 Ma i resti archeologici che testimoniano l’esistenza 
di piccoli villaggi o di abitazioni ad uso agricolo sin dal perio-
do preistorico nel centro Sicilia sono numerosissimi. Se ne 
contano oltre 3000. 
 Una tale abbondanza è dovuta al fatto che la zona 
dell’interno della Sicilia è ricchissima di acqua. Infatti fin dal 
periodo preistorico è stata prescelta per l’allevamento di bestiame e per le 
colture agricole, a cominciare dagli alberi da frutta e, in epoca successiva, 
anche per la produzione di cereali.
 La fertilità del territorio indusse piccoli gruppi di popolazione ad 
individuare i migliori terreni per la coltivazione, privilegiando quelli bagnati 
dalle acque di fiumi e di torrenti o da autonome sorgive. Da un censimento 
delle sorgive di acqua, esistenti in territorio di Piazza Armerina, risalente ai 
primi dell’Ottocento, ne risultano rilevate 876.
 Tra le zone più ricche d’acqua primeggia la Vallata del Casale, 

dove anche per questo 
motivo sorge una grande 
quantità di Ville e di fabbri-
cati rurali.
 Guardando da 
una visione aerea, si può 
notare l’abbondanza del-
l’edilizia rurale del Centro 
Sicilia, rispetto ad altri 
territori (altrettanto ferti-
lissimi), quali ad esempio 
la piana di Catania o la 
pianura di Gela. Sin dai 

primi insediamenti in Sicilia, 
quando ancora non esiste-
vano i commerci, gli antichi 
abitatori avevano necessità 
che l’economia agricola con-
sentisse l’autosufficienza sia 
per la produzione dei frutti, 
sia per l’approvvigionamento 
del legno (Indispensabile, per 
la cottura degli alimenti e per 
tutte le esigenze umane) sia 
per gli ortaggi ed infine per i 
pascoli. 
 L’economia agrico-
la si protrasse anche dopo la colonizzazione ellenica e sotto la dominazione 
romana (periodo in cui sorsero anche nuclei abitativi di più importante enti-
tà).
 Una delle zone più ricche di grandi e piccoli insediamenti nell’anti-
chità è la zona della Valle del casale, ove si contano circa 30 siti archeologi-
ci, testimonianze di piccoli aggregamenti abitativi. 
 Tale circostanza conferma il principio valido sin dai tempi più re-
moti, (che trae origine dalla civiltà assiro-babilonese), secondo cui “Dove c’è 
verde e dove c’è acqua, c’è civiltà”.Vallata del Casale (Veduta aerea)

Morgantina - Aidone - Il Teatro
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Giustizia e non… di Beatrice Pecora
La Vita tra Scienza, Legge e Religione

Ecosostenibili di Fabio Prestipino
 Un terzo del cibo che compriamo finisce in spazzatura

Il 30% del cibo che 
acquistiamo finisce 
nella spazzatura. 

A fare questa fine sono soprattutto 
frutta, verdura, pane, pasta, latticini 
e affettati che possono però essere 
salvati dal bidone facendo ricorso a 
piccole e semplici buone abitudini e 
alla nuova frontiera della cucina anti-
spreco, attraverso l’utilizzazione de-
gli scarti alimentari che solitamente 
vengono cestinati. 
 È quanto afferma la 
Coldiretti che in occasione dell’ XI° 
edizione del Forum Internazionale 

dell’Agricoltura e dell’Alimentazione 
di Cernobbio ha apparecchiato la pri-
ma “tavola antispreco” con piatti che 
recuperano il cibo non consumato 
nei giorni pre-
cedenti e 
piatti realiz-
zati con scarti 
che vengono 
abitualmente 
buttati via. 
 I n 
tempo di crisi, 
non sprecare 
il cibo rappre-

senta una scelta di sobrietà, che non 
solo permette di risparmiare senza 
rinunciare ad ingredienti di qualitá, 
ma è anche un impegno concreto 

per l’am-
biente con 
una minore 
produzione 
di rifiuti, il cui 
smaltimento 
rappresen-
ta oggi uno 
dei principali 
problemi del-
le economie 

sviluppate. 
 I negozi e i ristoranti italiani 
hanno a disposizione l’88 per cento 
di cibo in più rispetto al fabbisogno 
alimentare della popolazione. L’Italia 
dispone di una quantità di cibo 3,3 
volte superiore a quella effettivamen-
te necesaria».  Solo in Italia - riferi-
sce la Coldiretti - restano invenduti 
nei retrobottega dei punti vendita 
240mila tonnellate di alimenti per un 
valore di oltre 1 miliardo di euro, che 
potrebbero sfamare 600.000 cittadini 
con tre pasti al giorno per un anno. 
 A ciò aggiungiamo che 
mentre nel mondo oltre un miliardo 
di persone soffre la fame, ogni anno 
tonnellate di cibo prodotto in ecces-
so nel Nord America e in Europa 
vengono gettate via. Un’insostenibi-
le contraddizione in tempi di grande 
crisi economica mondiale Un proble-
ma che comincia a riguardare anche 
i Paesi sviluppati, dove la quota delle 
persone denutrite quest’anno rag-
giunge i 16 milioni, con una crescita 
del 17,4 per cento sul 2010. 
 Una ridistribuzione più 
equa delle risorse alimentari, pertan-
to, non solo sarbbe auspicabile, ma 
potrebbe significare  disporre di mag-
giore quantità di cibo per tutti. Ma 
non solo, la riduzione dello sperpero 
porterebbe benefici a tutto il pianeta, 
sia dal punto di vista economico, che 
nutrizionale ed ambientale.

L’artigiano di Daniela Taranto
Salvare le imprese per salvare la Sicilia

 Titola così una locandina che si vede in giro da qualche 
giorno. La firmano Rete imprese italia Sicilia (CNA-CASA-Con-
fartigianato-Confcommercio-Confesercenti) e CLAAI Sicilia, 
Confagricoltutra Sicilia, AGCI Sicilia, Confcooperative Sicilia e 

Legacoop Sicilia. Contiene l’invito rivolto al Parlamento Sicilia  affinché approvi 
subito una Legge per: (citiamo testualmente)
- Un piano straordinario per il lavoro
- Assicurare il credito alle imprese e i pagamenti della P.A. 
- Abbattere le tasse
- Ridurre le procedure burocratiche attivando la semplificazione
- Garantire i servizi sociali e le politiche del welfare
- Contrastare le attivita’ abusive
- Sostenere tutti i settori strategici dell’economia in particolare agricoltura, 
commercio, artigianato e turismo
- Ridurre drasticamente i costi della politica e della regione.
 In effetti tutte le richieste sono più che legittime, non poche volte 
nella nostra rubrica abbiamo trattato gli argomenti citati nel manifesto, ac-
cesso al credito, abusivismo, tasse elevate etc... 
 La scuola di pensiero come si vede è quella, tutte le associazioni 
datoriali e non  si rendono conto del periodo incandescente che il mondo 
imprenditoriale, e non solo, sta attraversando.
 È un utopia pensare che i nostri Governanti trovino delle soluzioni 
adeguate ai problemi che investono gli imprenditori? Speriamo di no!

 La Corte di giu-
stizia europea si è 
espressa con un sec-
co no alle terapie con 
l’utilizzo di embrioni.  

Qualcuno direbbe che la sentenza è 
stata secondo scienza e coscienza, 
ed altri che affermerebbero che sia 
una decisione secondo scienza ed 

incoscienza.
 Dunque la Corte si è pro-
nunciata a favore dei cattolici che si 
basano sul principio della continuità 
della vita come un processo unico, 
dal concepimento e non è diviso in 
fasi, e l’embrione non va toccata 
neppure allo stadio iniziale. 
 Di tesi contraria si schiera-

no i laici, con una visione più 
scientifica e qualitativa della 
vita, ritenendo che gli embrioni 
possano dare un notevole con-
tributo alla scienza.
 La corte si pronuncia su 
una nozione molto ampia di 
embrione come un’entità au-
tonoma e produttiva di diritti 
quindi è nuo-
va vita e non 
può distrug-
gersi : l’ovulo 
f e c o n d a t o , 

ovuli non fecon-
dati in cui sia stato 
impiantato il nu-
cleo di una cellula 
umana matura e l’ 
ovulo non fecon-
dato divisosi  e 
sviluppatosi con 

partogenesi cioè 
senza spermato-
zoi tipo un’auto-
fecondazione.
 Ma la sentenza esamina 
un processo iniziato da Greenpea-
ce, che aveva contraddetto a un ri-
cercatore tedesco la brevettabilità 
di una terapia con staminali uma-
ne che comportasse la distruzione 
dell’ embrione,quindi un brevetto 
come se fosse un bene commer-
ciabile.
 Gli scienziati, tra i qua-
li anche Veronesi, ricordano che 
esistono embrioni sovrannumerari 
destinati a morire, e ricavati dalle 
pratiche di fecondazione assistita; 

ma assicurano che le cellule embrio-
nali destinate a diventare bambini 
non verrebbero toccate. 
 E come ogni volta il dibat-
tito si rincorrere, tra laici e non, tra 
Laboratori, Chiese e Tribunali, tra 
toghe, camici, e vestiti talari; riper-
correndo un referendum del 2005 
dove dare la Vita è stato definito un 

peccato perché 
non in regola con 
l’art. 1084 codice 
diritto canonico, 
che  recita:  “L’im-
potenza copulati-
va antecedente e 
perpetua, sia da 
parte dell’uomo 
sia da parte della 
donna, assoluta o 
relativa, per sua 
stessa natura ren-
de nullo il matri-
monio”, escluden-
do qualsiasi aiuto 

alla scienza. 
 Un altro referendum del 
1981 sull’interruzione di gravidanza 
dove non vi è stato un coinvolgimen-
to mediatico, come nel 2005, tale da 
ostacolare il buon esito della scelta, 
riporta una una sanzione canonica 
prevista per chi opera l’aborto cioè 
la scomunica latae sententiae, che 
“scatta” come automatica conse-
guenza della colpa commessa.
  Questa sanzione colpisce 
non soltanto chi opera l’aborto, ma 
anche chiunque vi coopera in modo 
diretto, anche  con il solo consiglio.

i pensieri di Arturo di Valentina Rizzo
A Tavola!
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Avete presente quando siete se-
duti a tavola, dopo il pranzo dome-

nicale, quando uno hai fatto una “bella panzata di 
mangiare”. Sei leggermente coricato sulla sedia, il 
bottone dei pantaloni stretto, espressione faccia-
le pronta ad esclamare qualcosa tipo «meeeeh». 
Immaginiamolo così un lettore che si è fatto una 
bella “panzata” di notizie questa settimana, anche 
il meno attento, sarà sazio.
 A ferro e fuoco Roma. Prima il pericolo 
dei Barbari che si scontrava con i Romani, poi fa-
scisti e la marcia sulla città contro i comunisti. ora 
ci sono gli indignados de “Er Pelliccia” contro gli 
Arrapados di Berlusconi. Nel momento più critico 
del Governo la manifestazione pacifica ci mette 
ovviamente molto poco a diventare una ridicola 

guerriglia di stra-
teghi improvvisa-
ti. San pietrini e 
madonne distrut-
te, camionette 
bruciate e scontri 
all’ultimo sangue 
oltre a provocare 
lo sgomento dei 
più sono il prete-
sto perfetto per 
permettere al Par-
lamento di dare 
ancora una volta 
la fiducia e votare 
una proposta in-

teressante, arriviamo al secondo: 22 sì e 498 no 
per abolire i vitalizi di 3 mila euro di vitalizio dopo 
solo 5 anni. 
 Macchine bruciate, simbolo del lusso. 
Attonito il proprietario di una Fiat Panda. Distrut-
ta la statua della Madonna: strategia geniale per 
conquistare l’opinione  pubblica. Incendiata ca-
mionetta della Polizia, poco male perché tanto 
non hanno i soldi per fare benzina. Vietato agli 
operai il diritto di manifestare. Ma di chi lo cercano 
il sostegno? Di una boy band? Forse dei Neri per 
Caso.

Il disagio giovanile verso la politica si manifesta 
anche meno violentemente e siamo alla frutta. 
Muore Steve Jobs, un genio, ma nel celebrare la 
sua morte i giovani di Vendola dimenticano che 
negli ultimi 20 anni alla voce “capitalism” spuntas-

se la sua faccia e la mela di Mac. 
 L’universo virtuale celebra con una foto 
sul profilo una volta, la foto della mela di Jobs e la 
settimana dopo i ribelli che massacrano il corpo 
di Gheddafi. Perché, noi siamo i giovani di Renzi, 
vogliamo rottamare i vecchi ed essere ambascia-
tori di libertà. Che bello sapere che adesso la Li-
bia è un Paese libero, auto-determinato…
Quasi quasi mi rimetto a mangiare.

 I processi e i progetti, più innovativi 
e di maggior successo, sono quelli che si co-
struiscono INSIEME, in rete, con la coopera-
zione tra soggetti diversi. Non esistono ricette 
o maghi (e tantomeno “Ghe pensi mi”). Per 
raggiungere un obietti-
vo a livello locale come 
regionale o europeo, 
serve la collaborazione. 
Ma serve anche qualche 
cosa in più. La parteci-
pazione attiva dei cittadi-
ni. Questo il messaggio 
che esce dagli OPEN 
DAYS, che si sono tenuti 
a Bruxelles alcuni giorni 
fa; un appuntamento per 
tutte le realtà locali  e 
territoriali di Europa, di 
confronto e scambio di buone prassi sul tema 
dell’innovazione e della coesione. 
 Oltre 120 seminari e incontri in tre 
giorni, dove funzionari, amministratori, espo-
nenti della società civile, si sono confrontati 
per trovare percorsi comuni in vista degli obiet-
ti dell’Europa per il 2020. Nel workshop sulle 
reti urbane per l’integrazione e la coesione 
sociale, si è parlato molto di cittadinanza atti-
va, coinvolta in tutti i processi di rinnovamento 
urbano. Non c’è soluzione sostenibile senza 
il coinvolgimento della cittadinanza. I comuni 

virtuosi in europa sono quelli che 
hanno sviluppato forme di con-
sultazione e di coinvolgimento 
con la cittadinanza. 
 Ci sono quelli organiz-
zati, gli stakeholders, o portatori di 
interessi che spingono per questa 
o quella causa, ma c’è anche il cittadino singolo 
che vuole vedere riconosciuto un suo diritto. La 

cooperazione ( parola molto 
usata agli OPEN DAYS!) il 
mettersi in rete, ma soprat-
tutto, il coinvolgimento atti-
vo dei cittadini come scelta 
di governo. Esistono buone 
pratiche su questo nel Pro-
grama Urbact, o Interreg, 
come Open Cities http://ur-
bact.eu/en/projects/human-
capital-entrepreneurship/
open-cities/homepage/. Ca-
pitale umano, quindi, ; come 
valorizzarlo e come coinvol-

gerlo per il bene dei nostri territori, coinvolgendo 
tutti, giovani e meno giovani. 
 A questo proposito l’Europa ha deciso 
che il 2012 sarà l’Anno europeo dedicato all’in-
vecchimento attivo (Active Ageing) e per l’incon-
tro tra generazioni. Una parte consistente delle 
iniziative sarà dedicata alla valorizzazione delle 
iniziative di volontariato e alla mobilità. Su que-
sto , è possibile ottime esperienze realizzate in 
europa  con il Programma Life Long Learning 
– Grundvitg http://www.programmallp.it/home.
php?id_cnt=68

Volontariato e dintorni di Aurelio Dugoni
Insieme
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LEONFORTE :
Storia di un circolo

NICOSIA:
Territorio urbano e segni di 
cedimento: via Nicolò Sabia

 Che il territorio urbano di Nicosia sia in una condizio-
ne tale da generare uno stato di allerta per la maggiore parte 
dei Nicosiani è evidente. Frane, smottamenti di terreno, ca-
dute di detriti o massi pendenti su strade che “attentano” alla 
salute di tutti coloro che vi transitano, sono un chiaro segno di 
un territorio che sta “crollando” su se stesso e che  richiede, 
quanto prima, interventi urgenti e mirati a salvaguardare l’in-
columità dei cittadini e di chiunque venga a fare visita nella 
nostra città. 
 Segni tangibile di un territorio fortemente soggetto a 
tali fenomeni esogeni è la zona est di Nicosia dove è ancora 
visibile la frana che nel 1267 provocò il crollo di una intera 
parete riversando metri cubi di terreno nel pendio sottostante 
e che oggi è divenuta la via Marcello Capra. 
 Proprio questa ultima è stata  oggetto di un interven-
to mirato a rendere più sicura la zona e a frenare la caduta di 
massi che negli anni passati, nonostante gli otto secoli che ci 
separano dalla frana sopra indicata, ha  ancora interessato lo 
stesso luogo. 
 Ma nella topografia nicosiana  esistono anche altre 
zone in cui si rileva  la necessità di un intervento quanto più 
celere possibile al fine di prevenire od eliminare lo stato di 
pericolo prodottosi da cedimenti strutturali. 
 Un esempio su tutti è possibile rilevarlo nella via Ni-
colò Sabia dove, proprio nella strada che collega con il parco 
urbano del castello, si rileva un grande masso che si è distac-
cato dalla parete nord-est del parco urbano, e che da qual-
che anno è “miracolosamente” trattenuto da  parte della rete 
metallica che ne era stata adibita a tale funzione ma che ora 
si è notevolmente lacerata data la grande mole di peso da 
trattenere. 
 Sempre nella stessa via e presente uno smottamen-

to di terreno, presso il tornante della zona Calvario, 
che richiede un intervento urgente essendo proprio 
sul ciglio della strada e che potrebbe nelle previsioni di 
pioggia della stagione subire un ulteriore scivolone sul-
la stessa recando difficoltà e pericolo non indifferenti. 
 A questi che sono gli interventi più urgenti, si ag-
giunge anche la necessità di realizzare un intervento 
di pulizia delle gabbie metalicche che ormai da troppo 
tempo si sono intasate di detriti e piccoli smottamenti e 
che ora iniziano a presentare segni di cedimento.

Luigi CalandraNicosia

CATENANUOVA:  
Prima di tutto la salute! Bloccata installazione antenna

 Centinaia di cittadini hanno 
sottoscritto una petizione per 
impedire il completamento del-
l’installazione di un ripetitore te-

lefonico in via Italia.
 La petizione è stata inviata a istituzioni 
civili e militari locali, provinciali e nazionali, tra le 
quali la Prefettura di Enna, la Procura della Re-
pubblica, il Ministero dell’Ambiente, il Ministero 
della Sanità, il Nucleo Operativo Ecologico dei 
Carabinieri e l’ARPA SICILIA, ottenendo la so-
spensione dell’installazione dell’antenna che era 
già in una avanzata fase di allestimento. 
 Promotore dell’iniziativa l’architetto 
Francesco Di Leonforte che ha portato a cono-
scenza di tutta la cittadinanza dell’installazione, 
su una abitazione privata, in una zona ad alta 
densità abitativa.
 Nel documento vengono evidenziate 
delle anomalie nella procedura utilizzata dalla 
ditta installatrice, che non aveva avuto le rego-

lari autorizzazioni previste per 
legge, e vengono messe in evi-
denza anche le conseguenze 
per la salute dei cittadini delle 
radiazioni non ionizzanti e delle 
onde elettromagnetiche. 
 “Non sono il solo ad 
occuparsi della questione ma 
sto condividendo questa batta-
glia insieme a tante altre per-
sone – sottolinea l’architetto Di 
Leonforte - stiamo formando un 
comitato cittadino e a giorni ver-
rà promossa un’altra petizione 
finalizzata a raccogliere il mag-
gior numero di firme affinché 
l’amministrazione faccia una 
specifica delibera al fine di normare l’installazio-
ne delle antenne per la telefonia cellulare.
 Nel caso specifico chiederemo che le 
stesse vengano installate ad una distanza non 

inferiore a 1 Km dalle abitazioni destinate ad un 
soggiorno superiore a 4 ore giornaliere”.
Nel nostro paese negli ultimi anni sono aumen-
tati i casi di leucemia e di tumori.

 Molte di queste malattie 
possono essere causate dalla 
continua esposizione alle onde 
elettromagnetiche, per questo 
motivo, oltre a bloccare nuove 
installazioni di antenne, sareb-
be utile verificare anche il dan-
no che possono provocare, o 
già provocano, i ripetitori instal-
lati nelle immediate vicinanze di 
Catenanuova.
 Anche se le compagnie tele-
foniche sostengono che non è 
provata la relazione tra malattie 
tumorali e la continua esposizio-
ne alle onde elettromagnetiche 
emanate dalle antenne di tele-

fonia mobile, non si può prescindere una sana 
precauzione per la salvaguardia della salute.

Teresa Saccullo

Antenne in Via Italia

 Il patrimonio libraio 
di Leonforte  si arricchisce di un’altra 
pubblicazione e  un  nuovo Autore si 
aggiunge alla lunga lista di scrittori e 
poeti leonfortesi che nell’ultimo venten-
nio hanno pubblicato dei libri aprendo 
degli orizzonti prima inimmaginabili. 
 Questa volta giunge nelle li-
brerie il volume dal titolo Storia del cir-
colo Epoca 88 scritto da 
Francesco Roberti detto 
“Gino”. Il libro, sulla cui 
copertina è raffigurato 
lo stemma del circolo, si 
presenta in una elegan-
te veste tipografica im-
preziosita dalle  artisti-
che  foto di Sigismondo 
Novello. 
 Lo stemma del 
circolo è stato realizza-
to dal pittore e scultore 
leonfortese Gaetano 
Baia, raffigura tre cavalli 
in libera corsa che van-
no nella stessa direzione: verso il futu-
ro. Un’aquila dal cielo li accompagna 
come per proteggerli. 
 Il libro si apre con il profilo 
biografico di Gino Roberti scritto da 
Maurizio Di Fazio (che ne ha curato 
anche l’editing per i tipi dell’ editore 
Bonfirraro di Barrafranca).  Un profilo 
che ci dà l’opportunità di conoscere 
meglio e apprezzare di più l’Autore del 
libro il quale, dopo un lungo periodo di 
scoramento, si è rituffato con entusia-
smo nel mondo dell’associazionismo e 
ha ripreso la sua attività politica e so-
ciale.  
 Gino Roberti  ‘u surfararu 
specializzatu, come preferisce essere 
chiamato,  con questo suo scritto  ri-
percorre la nascita, la crescita e l’attivi-
tà del Circolo Epoca 88 da lui fondato 
nel 1988. 

 Un circolo che non ha svolto 
solo attività ricreative ma ha organiz-
zato  iniziative sociali e culturali. Molto 
interessanti sono state le conferenze 
che hanno coinvolto il mondo del lavo-
ro, i problemi dei giovani, le condizioni 
economico-sociali di Leonforte, ecc. 
ecc.
 Il libro, inoltre, è una sorta di 

manuale per chi volesse 
conoscere quali sono le 
procedure burocratiche 
per fondare un’associa-
zione (atto costitutivo, 
statuto), come indire le 
riunioni e modalità per 
stilare i relativi verbali.
 L’attività di scrit-
tore di Gino Roberti non 
finisce con questo libro, 
infatti ha in preparazione 
una pubblicazione sulle 
“miniere della provincia 
di Enna ” con particolare 
riferimento a quella di Pa-

squasia, tornata d’attualità per la pos-
sibilità di una sua riapertura per creare 
opportunità di lavoro e togliere i dubbi 
che in tanti sulla sua utilizzazione dopo 
che nel 1992  venne chiusa.
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Cinema di Fabrizio Pulvirenti

Limitless di Neil Burger

 Alcune storie nascono da idee avvincenti e, quando tali storie vengono tra-
dotte in film con l’appoggio di un cast adeguato e di un occhio attento dietro la 
macchina da presa, il tutto si trasforma in uno spettacolo piacevole che riesce a 
dare emozioni interessanti. È il caso di Limtless che prende spunto dal romanzo 
di Alan Glynn “Dark Fields” e che viene trasformato da Neil Burger in una produ-

zione davvero piacevole.
 Il film narra la storia si Eddie, giovane scrittore di discutibile talento, cui pian piano crolla 
addosso la già precaria impalcatura della propria vita: lasciato dalla fidanzata e con un editore 
che gli sta col fiato sul collo per un libro che sembra non riuscire a partorire, Eddie si ritrova a un 
certo punto della propria disastrata vita con la soluzione sul palmo 
della mano; l’ex cognato lo omaggia di una pilloletta in grado di 
amplificare le funzioni intellettive consentendo a chi la assume di 
utilizzare per intero le capacità mentali. 
 L’NZT, il farmaco misterioso di cui pian piano Eddie non 
riesce più a fare a meno, aprirà al protagonista le porte di Wall 

Street ma sarà anche fonte di situazioni 
da incubo sia a causa degli eventi avver-
si del “farmaco” sia perché espone Eddie 
a personaggi che farebbero di tutto per 
impadronirsi della preziosa fonte di co-
noscenza.
 Alan Glynn già con “The Illusionist” 
era riuscito a dimostrare al pubblico più 
esigente del grande schermo le sue in-
negabili qualità e capacità che vengono 
confermate dalla abilità con cui dirige 
una pellicola a tratti difficile sia per i contenuti e gli eventuali “messaggi” 
che è in grado di porgere allo spettatore, sia per l’evoluzione della storia 
stessa che, a un certo punto della stesura, in effetti, sembra arenarsi in 
un’impasse decisionale fino a quando la sua conclusione rivela la totalità 
delle capacità acquisite da Eddie grazie all’uso (ma si lascia intravedere 
anche la possibilità del “non uso”) dell’NZT. 
 Nel complesso una pellicola carica di tensione e di colpi di scena, 
uno squisito action-movie denso di scene nel complesso interessanti. 
Peccato per il ruolo quasi marginale affidato al come sempre ottimo Ro-
bert De Niro.

 Berserk è un manga scritto 
ed illustrato da Kentaro Miura. 

In Italia è pubblicato dalla Panini Comics: la pri-
ma edizione italiana risale all’agosto 1996 ed in 
seguito sono state pubblicate diverse ristampe. 
Il successo di questo manga ha portato anche 

alla realizzazione, 
nel 1997, di una 
serie anime per la 
televisione, e al-
l’annuncio di una 
serie di film.
 Le vicende 
si centrano su Ga-
tsu, un guerriero 
maledetto costret-
to a vagare senza 
sosta per soprav-
vivere e trovare 
vendetta. 
 La storia, 
inizia con tema-
tiche horror e via 

via si arricchisce di elementi del genere fantasy 
tramite cui esplora il meglio ed il peggio della na-
tura umana. Le tematiche principali sono l’illuso-
rietà del libero arbitrio, il destino dell’uomo, l’istin-
to di conservazione, l’onnipresenza del male. 
 Il tutto raccontato con i toni di una fia-
ba dark e illustrato magistralmente con uno stile 
forte, dalle grandi vignette dettagliate e di ottima 
qualità. La parola berserk deriva dall’islandese, 
e letteralmente significa “colui che indossa abiti 
corti” riferito alla tenuta da combattimento degli 
intrepidi guerrieri scandinavi.

 Essere in stato berseker indica la furia 
omicida da cui sono presi i suddetti guerrieri nel 
momento clou della battaglia. Altra caratteristica 
peculiare è il fatto che Gatsu combatta da solo, 
adoperando una gigantesca spada che un uomo 
normale non sarebbe in grado di sollevare.
Ma la battaglia non è il solo argomento di questo 
di bellissimo manga.
 Il protagonista, Gatsu, viene suo mal-
grado alla luce in un mondo esoterico di sapore 
medievale, dominato da mostruosità e da esseri 
umani che non fanno che combattere tra di loro.

Il fumetto segue tutto l’arco della sua vita, spesso 
dura e difficile, a partire dalla sua infanzia in un 
campo di mercenari, guidati da un capo carisma-
tico che però non esiterà a offrirli in sacrificio alle 
forze del male pur di ottenere poteri inimmagi-
nabili. 
 Unico sopravvissuto di questo sacrifi-
cio, Gatsu inizierà a vagare per le Midlands (terra 
d’ambientazione nel manga) combattendo contro 
le progenie demoniache riversatesi sulla terra.
 Tanto l’anime quanto il manga sono 
adatti solo per un pubblico maturo, visti i conte-
nuti molto forti come violenza, sessualità ed eso-
terismo. Consigliato a chi ama l’azione e le fiabe 
dark, ma fate attenzione ai contenuti molto forti!

“Leggere leggeri” di Elisabetta Mantegna
Il bracciale di sterline 

una storia di guerre e passioni
 Venerdì 14 ottobre presso il centro polifunzionale 
della città di Enna, gli autori Matteo Incerti e Valentina 
Ruozi hanno presentato il loro libro Il bracciale di sterli-

ne. Cento bastardi senza gloria, una storia di guerre e passioni ( Alim-
berti 2011). 
 All’evento, prima tappa del tour siciliano, organizzato dal-
l’Anpi di Enna e dall’amministrazione Comunale, ha partecipato anche 
Roberto Trinelli, Fanfulla, ex partigiano della 26° Brigata Garibaldi, che 
ha preso parte all’operazione Tombola, uno degli avvenimenti chiave 
per la fine del secondo conflitto mondiale. 
 Alla missione segreta, guidata dal maggiore Farran, vi parte-

ciparono i migliori partigiani di tutto l’Ap-
pennino, soldati russi, inglesi, spagnoli e 
scozzesi. L’obiettivo consisteva nell’at-
taccare il quartiere generale della linea 
gotica a Botteghe D’Albinea alle porte di 
Reggio Emilia, ultimo vallo difensivo che 
impediva alle forze anglo-americane di 
sfondare le linee, invadere e liberare la 
valle del Po. 
 Con la melodia di una cornamu-
sa suonata dallo scozzese Kirkpatrick, 
nella notte tra il 26 e 27 marzo 1945 
ebbe inizio l’assalto di Villa Rossi e Vil-
la Calvi, sedi del comando e degli uffici 
cartografici, direttamente collegate al 
quartiere generale di Berlino. 
 Il suono della cornamusa, che 

si propagava per l’intera vallata assieme al rumore assordante degli 
spari, oltre a incitare al combattimento, servì a depistare i nazisti nel 
catalogare l’attacco come inglese e non partigiano, evitando così delle 
rappresaglie. A ciò contribuì anche il fatto che nel corso del combatti-
mento oltre i nazisti persero la vita solo militari inglesi.
 Oltre alla narrazione e alla ricostruzione di tale avvenimento 
storico, gli autori hanno rimesso assieme tante storie di vita, iniziando 

dal 1945 fino ai giorni nostri, ritrovan-
do anche alcuni dei protagonisti delle 
vicende trattate in diverse parti del 
mondo in Scozia, Italia, USA e Austra-
lia.  
 Spesso la narrazione di vi-
cende personali è il modo più efficace 
per restare impresse nella mente del-
l’interlocutore, perché in fondo la sto-
ria non si conosce solo attraverso i libri 
scolastici pieni di date. 
 Così nel libro sono riportate 
le vicende di Fanfulla, di Giuseppe 
Bertoni noto come Sicilia e del suo mi-
stero, del paracadutista kirkpatrick e 
di Sandra Zanbonini proprietaria di un 
braccialetto di sterline donatole quan-
do era ancora bambina da un paraca-

dutista inglese, del quale si è riusciti, 
grazie a documenti fotografici, a rico-
struire il volto. 
 Magia e coincidenze affio-
rano in queste storie al punto da non 
potere passare inosservate, come il 
legame di alcuni dei protagonisti con 
l’isola siciliana oppure l’esistenza di un 
secondo braccialetto di sterline oltre a 
quello di Sandra.
 Un libro di libertà, sul desti-
no, sulle coincidenze della vita, con il 
quale si desidera non dimenticare e 
trasmettere alle generazioni future la 
memoria, le storie, le esperienze, le 
sensazioni, i pensieri e lo sforzo fat-
to da donne e uomini per vivere in un 
paese libero.

Avventure e strisce di Giuliana Carbone
Berserk
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Minincleri: ”Lo Stato entro il 2014 deve recuperare 40 miliardi sui disabili, 
questo significa che toglieranno le indennità di accompagnamento”

“L’intervista” di Fatima Pastorelli

Il Prof. Gaetano Minicleri 
nella nostra redazione

Ospite di oggi è il Prof. Gaetano Minincleri, non 
vendente dall’età di 18 anni,  presidente dell’Unio-
ne italiana ciechi e ipovedenti di Enna. 
- Presidente vuole spiegarci di cosa si occupa 
l’associazione?
”La nostra, è un’associazione di categoria, i soci 
siamo tutti non vedenti. Tutta l’azione di questa 
associazione tende all’integrazione, lavorativa, so-
ciale e culturale nella nostra società. Ci occupiamo 
di sport, cultura, registrazioni testi, ma i nostri due 
fiori all’occhiello sono l’ambulatorio medico-ocu-
listico creato in provincia di Enna ,con l’annesso 
centro di riabilitazione visiva, e il servizio pomeri-
diano extrascolastico. Quest’ultimo viene gestito in 
collaborazione con la Provincia e consiste nel dare 
a tutti i ragazzini e disabili visivi un’insegnante po-
meridiana che li aiuti nel fare i compiti. Negli ultimi 
anni ben 5 ragazzi della nostra provincia si sono 
laureati e sono numerosi i ragazzi non vedenti che 
hanno conseguito il diploma di scuola media su-
periore grazie a questo aiuto. Per quanto riguarda 
l’ambulatorio medico-oculistico, ci occupiamo di 
prevenzione, di riabilitazione e diagnostica. grazie 
ad attrezzature all’avanguardia, come  l’Octi, cioè 
la tac dell’occhio. Inoltre noi facciamo riabilitazione 
visiva per tutti coloro che hanno qualche piccolo 
problema e non sono ancora  ciechi, con persona-
le specializzato.”
- Quando si può fare riabilita-
zione visiva?
” Si fa per insegnare alle persone 
a sfruttare al meglio quel po’ di 
vista che è rimasta, questo per 
quanto riguarda gli ipovedenti, 
per quanto riguarda i non ve-
denti consiste nel far riadattare il 
non vedente a questa sua nuova 
condizione, mettendogli a dispo-
sizione tutto ciò che la tecnologia  
oggi offre, dal computer al cellu-

lare.”
- Il nuovo Patto di stabilità, la vecchia finanzia-
ria  ha toccato anche i diversamente abili , lei 
come la pensa? Quali tagli sono stati operati 
anche in questo settore?
“ La situazione attuale è grave perchè il nuovo di-
segno di legge n°4566 all’articolo 10, prevede che 
nel 2012 lo Stato deve 
recuperare sui disabili 
4 miliardi, ai quali se ne 
aggiungeranno altri 16 
nel 2013 ma non solo se 
ne aggiungeranno altri 
20 miliardi nel 2014 cioè 
praticamente i disabili nel 
2014 subiranno tagli pari 
a 40 miliardi di euro. Tut-
to questo significa che ci toglieranno le indennità 
di accompagnamento, le pensioni, non solo, ma 
queste indennità le vogliono agganciare al reddito, 
ma ad un reddito bassissimo, cioè un reddito di 
20 mila euro non personale ma familiare e cioè 
se nella famiglia un componente produce reddito 
perchè lavora non si ha più diritto all’indennità di 
accompagnamento. Questo significa ricacciarci 
nel buio, non siamo disponibili ad accettare que-
sta situazione e credo che nei prossimi giorni ini-

zieremo una forte protesta in 
tutta Italia.”
- Tra le tante iniziative che 
l’Unione Cechi promuove 
ogni anno c’è quella della 
prevenzione della cecità e 
delle malattie dell’occhio con 
visite gratuite. Ce  ne vuole 
parlare?
“Noi ogni anno faccia-
mo in provincia almeno 
un mese di prevenzio-
ne della cecità, nelle 

scuole  sottoponiamo a visita oculistica, tramite 
l’Unità mobile oftalmica, tutti i bambini della mater-
na elementare e media e alle volte pure le superio-
ri, come pure andiamo nelle carceri e nei centri per 
anziani. Attualmente dal 26 settembre operiamo 
ad Agira dove stiamo sottoponendo a visita circa 
1300 ragazzi.”

- Qual’è la differenza tra 
chi è non vedente dalla 
nascita e chi lo diventa 
nel corso della vita?
“Questa è una bella do-
manda, le posso dire che 
il cieco dalla nascita si 
adegua fin dalla tenera 
età alla sua condizione, è 
già insita un’accettazione 

della disabilità, per chi lo diventa in giovane età, 
come me per esempio, io mi sono dovuto riadat-
tare e rinnovare, mi sono dovuto riciclare da ve-
dente a non vedente. Purtroppo non sempre tutti 
hanno lo spirito di adattamento e di accettazione di 
questa nuova situazione, e questo fa sì che molto 
spesso ci si chiude in se stessi. 
- Si può prevenire e come la cecità?
“Non sempre si può prevenire, specie nel caso di 
malattie ereditarie quali la retinite pigmentosa. Ma 
il tutto si può rallentare con le cure opportune. La 
cosa più importante che si dovrebbe fare è che nei 
primi anni di vita del bambino, prima dell’età scola-
re, lo si dovrebbe sottoporre a visita ortottica o visi-
ta oculistica per una diagnosi precoce di eventuali 
malattie che potrebbero degenerare in cecità. 

La versione integrale su 
www.dedalomultimedia.it

Un panino una birra e poi... di Matteo Astorina
Giovani: “Parlo, anzi prego in prima persona”

 “Ragazzi, ho lasciato l’univer-
sità per andare in seminario: se 
Dio vuole diventerò prete”.
 La vita è fatta di scelte; nei pub 
seduti a bere una 

birra, oltre i soliti discorsi, a volte 
arriva una notizia che spesso si 
sente in lontananza, ma che mi è 
capitata di sentire dal mio migliore 
amico. Potrà essere stato un ful-
mine al ciel sereno per alcuni, ma 
non per Pietro Leonardo Lo Vec-
chio,  nostro 23enne concittadino 
che attualmente studia Teologia 
presso la Facoltà teologica di Si-
cilia a Palermo come alunno del 
seminario di Piazza Armerina. 
 “Ero studente di giuri-
sprudenza presso la Kore, poi ho 
fatto la mia scelta, difficile, ma che non è avvenu-
ta dall’oggi al domani! Essa è stata motivata da 
un desiderio che da sempre mi abitava e che per 
paura mettevo a tacere”. Tra i giovani che vanno 
e vengono da questa città c’è chi ha voglia di tor-
nare con motivazioni più spirituali, diverse magari 
dalle aspirazioni lavorative che ci circondano; qui 
si propone di cambiare qualcosa impersonando 
una figura che da sempre in società ha una voce, 
quella del prete.  “Sarebbe meraviglioso tornare 

da sacerdote nella mia amata città. 
 A Enna sono nato e cresciuto, tra gli 
amici e la famiglia che mi stanno tutt’ora appog-
giando nel mio percorso. Ma so che il mio futuro 

è nelle mani di qualcun’Altro di 
cui desidero compiere la volontà. 
I giovani cercano tutti la felicità. 
Ma è difficile trovarla senza una 
corretta educazione del cuore. 
Spero di far 
loro compren-
dere che cia-
scuno di noi è 
fondamentale, 
unico ed irripe-
tibile”.
 Se oggi i 
giovani sono 
svogliati e pri-

vi di valori, per Pietro essi sono 
stati semplicemente messi a ta-
cere da una società ormai trop-
po superficiale perché schiava 
dell’apparenza.
 “La città secondo me 
ha grandi potenzialità che sono 
spesso offuscate dall’apatia, 
dalla passività e dalla scarsa 
capacità di iniziativa. Noi ennesi 

dobbiamo ricominciare ad amare la nostra città, a 
ri-apprendere l’arte dello stare insieme. Mi sono 
posto questo obiettivo sapendo di avere davanti a 
me delle rinunce e dei guadagni. Se si sceglie, si 
lascia qualcos’altro! 
 E’ una legge di vita, alla quale non sfug-
ge neanche la scelta libera del Signore, che ap-
paga il desiderio di fare di Lui l’unica ragione di 
vita! Ma scelte forti come questa soddisfano quel 
desiderio che ti sovrasta, così tutte le rinunce che 
pensi di aver fatto scompaiono per lasciare il po-
sto alla gioia vera”. 
 Insomma le scelte fanno parte della vita 
di tutti; come ogni cosa, hanno un risultato visibile 
solo alla fine di un percorso; che esso sia spiritua-
le o meno, il fine è quello del bene comune rag-
giungibile con la forza di volontà... e a volte con le 
mani giunte. Ringraziamo Pietro e il suo seminario 
per la disponibilità, ti aspettiamo a braccia aperte.

Pietro Leonardo Lo Vecchio
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Musica di William Vetri
Denovo

 Catania da sempre ha parto-
rito grandi nomi a livello mu-
sicale, da Carmen Consoli agli 
Uzeda, dai Flor di Marcello 
Cunsolo ai Quarter Shadows di 

Cesare Basile. 
 Oggi vi parliamo dei Denovo. Di quel-
la stravagante “nuova onda rock” che nella prima 
metà degli anni ‘80 provò - senza troppa fortuna, 
almeno a livello di autentica visibilità - a travol-
gere e sommergere la scena 
musicale italiana, i Denovo 
sembrarono subito tra i po-
chi, o forse gli unici, in grado 
di raccogliere consensi fuori 
dal giro alternativo: non solo 
perché, pur suonando in ma-
niera non propriamente con-
venzionale, non frequentava-
no generi all’epoca gettonati 
ma “di nicchia” come il punk 
o il dark, ma anche e soprat-
tutto per la loro freschezza, i 
loro intriganti testi in italia-

no, la loro capacità di essere al contempo leggeri e 
di spessore, cercando di non essere mai banali. 
 Sono trascorsi ventisei anni da quando 
“Unicanisai”, primo album dei Denovo, arrivò nei 
negozi con il suo carico di esuberanza, energia e 
buone vibrazioni, e diciotto da quando il succes-
sivo “Persuasione” dimostrò in modo ancor più 
maturo e ispirato come il gruppo non fosse la so-
lita meteora ma avesse tutte le carte in regola per 
durare. 
 E infatti, oggi, tre dei quattro “ragazzi” 
catanesi proseguono con eccellenti risultati il loro 
cammino nel mondo del pop-rock... e il ricordo 

della loro avventura giova-
nile non si è spento, al punto 
di aver reso necessaria - anzi: 
doverosa - la ristampa di que-
sti due gioiellini magari im-
perfetti ma sempre luminosi e 
preziosi. 
 “Non si esce vivi dagli anni 
‘80”, cantano minacciosamen-
te gli Afterhours, ma i Denovo 
- e questi dischi ancora ricchi 
di calore e vivacità - sono sen-
za dubbio una gran bella ecce-
zione alla regola.

Sport di Filippo Occhino
Tennis Tavolo: Mario Savoca

alla guida della Nazionale FISDIR

 Esperienza molto gratifi-
cante quella che ha visto protagonista 
il tecnico dell’Eos Enna Mario Savoca 
che è stato chiamato dalla Federazione 
Nazionale FISDIR 
Tennis tavolo per 
guidare la rappre-
sentativa italiana 
che ha partecipato 
ai Global Games 
2011 tenutisi a 
Genova dal 24 Set-
tembre al 4 Otto-
bre.
 Savoca, 
con la collabora-
zione di Salvatore 
Palermo, che ha 
rivestito il ruolo di referente tecnico, 
ha brillantemente guidato una squa-
dra composta da quattro ragazzi pro-
venienti da tutta Italia ottenendo un 
prestigioso terzo posto finale. Grazie 
ai colpi di Nicolò Stabile di Mazara 
del Vallo, Giacomo Abbate di Palermo, 
Marcello Mondello di Vibo Valentia e 
Massimo Grappi di Reggio Calabra, la 
rappresentativa italiana è riuscita ad 
aggiudicarsi il terzo gradino del podio 
ex equo con la Polonia.
 Nel girone eliminatorio ini-
ziale, la squadra di Savoca ha superato 
la Cina e la Francia, sconfitte rispetti-

vamente 3 a 1 e 3 a 2.  Ai quarti di finale 
è toccato al Giappone essere sconfitto 
per 3 a 1, mentre decisiva si è rivelata 
la semifinale, dove è maturata la scon-

fitta decisiva con-
tro la Spagna, che 
poi si è aggiudicata 
il titolo finale. 
 “Ritengo che 
si sia trattata di 
u n ’ e s p e r i e n z a 
molto formativa, 
perchè ho avuto 
poco tempo a di-
sposizione per co-
noscere i ragazzi, 
e quindi è stata per 
me una prova im-

portante che credo di essere riuscito a 
superare brillantemente. Sono molto 
soddisfatto, oltre che per il risultato, 
anche perchè sono riuscito a stimolare 
i ragazzi a livello psicologico, obietti-
vo primario della FISDIR nel tentativo 
di dare un sostegno concreto e recupe-
rare dal punto di vista sociale i ragazzi 
che presentano difficoltà psicologiche 
e relazionali” ci dice Savoca.
 Conclusa questa importante 
parentesi, Savoca adesso si appresta a 
ripartire con l’Eos Enna, visto l’immi-
nente inizio del campionato previsto 
per il prossimo 5 novembre.

Costumi & Tendenze di Selenia Fiammetta

Le città più “social” d’Italia

 Come in molti altri paesi del 
mondo, anche in Italia Facebook è il 
Social Network più diffuso. Questo 
significa che, anche se ci sono altri 

canali di comunicazione molto rilevanti, Facebook 
è abbastanza presente e radicato da evidenziare una 
tendenza del nostro paese a partecipare alla “conver-
sazione” sui Social Web. Alcuni studiosi del settore 
si sono quindi chiesti quali siano le città più “social”. 
Analizzando i dati messi a disposizione da Facebook 
(per quanto attendibili) e incrociandoli con i numeri 
di Wikipedia, hanno così scoperto che, tra tutti i ca-
poluoghi di provincia italiani, le città con più utenti 
Facebook sono: Roma, Milano e Napoli. Molto inte-
ressante inoltre, nella top ten della classifica, la pre-
senza di città come Cagliari e Catanzaro, tenuto conto 
anche della popolazione delle due città.
 Ma come  ben sappiamo, Facebook per-
mette a tutti di dichiararsi abitanti di una città. Perciò, 
anche chi non vive in un capoluogo, può indicare la 
città come propria. La top ten dei capoluoghi su Fa-
cebook che hanno più utenti per abitante è quindi do-
minata da città che hanno più di un utente Facebook 

per abitante. In questo caso, i dati emersi dallo studio 
sono ancora più interessanti: con il dominio assoluto 
di Catanzaro (con più di due utenti Facebook per abi-
tante), seguita da Cagliari e Ancona. 
 A quanto pare quindi, anche chi non vive in 

questi capoluoghi ama dichiararli come propria città 
su Facebook. Ciò che emerge dalla classifica, in defi-
nitiva, è che esiste una differenza (anche consistente) 
nell’utilizzo di Facebook tra le città italiane. 
 E ciò può essere un indicatore parziale an-
che dell’utilizzo dei Social Media in generale. Non 
bisogna tuttavia dimenticare che l’iscrizione a un so-
cial network è solo uno dei numerosissimi indicatori 
che devono essere considerati nello studio di un tar-
get, ma è comunque indicativa di un comportamento 
sociale. Infatti avere un profilo sui social network non 
sempre significa essere attivi a livello sociale.

Sport di Filippo Occhino
Gatto alla 24h Cup 2011

Salvo Gatto

 Si è conclusa con la bellis-
sima prova di Roma nel Parco degli 
Acquedotti del 25 e 26 Settembre, la 
24h CUP 2011. Salvo Gatto, ciclista 
dell’ASD Team Bike CGA, ha parteci-
pato a tre delle sei prove previste. Ol-
tre alla “Pedalata più bella del Mondo” 
della capitale, Gatto ha 
percorso le strade delle 
24 ore Serenissima in 
Veneto e della Val Ren-
dena in Trentino Alto 
Adige.
 Le altre pro-
ve cui il ciclista ennese 
non ha potuto prendere 
parte sono state le 24 
ore di Cremona, Finale 
Ligure e Idro. Resta un 
po’ di rammarico, visto 
il 38° posto ottenuto da 
Gatto nella classifica generale solisti, 
che ha visto il trionfo del talentuoso 
australiano Morgan Pilley, il più co-
stante nel rendimento durante tutta la 
24CUP 2011. 
 Se Gatto avesse partecipato 
alle altre prove previste, avrebbe si-
curamente avuto buone possibilità di 
migliorare il suo piazzamento finale. 
Resta comunque la bella esperienza e 
il buon piazzamento, in una manifesta-

zione che prevede la partecipazione di 
centinaia di atleti, provenienti da tutto 
il mondo.
“Sono state delle prove molto affasci-
nanti, in particolare la 24 ore della Val 
Rendena. Ogni gara è una nuova espe-
rienza, ogni percorso ha le sue pecu-

liarità e le sue insidie. 
 Il bello del ci-
clismo è anche quello 
di conoscere nuovi 
luoghi” spiega Gatto. 
“Quella del Trentino è 
stata la 24 ore che più 
di tutte mi ha colpito 
soprattutto per ciò che 
concerne l’aspetto 
paesaggistico”.
 La partecipazio-
ne di Gatto alla 24 ore 
di Roma ha sancito 

la chiusura della stagione per l’ASD 
Team Bike CGA. Si profila la possi-
bilità di uno nuovo sponsor toscano 
per la prossima stagione. “Speriamo di 
migliorare sempre le prestazioni mie e 
degli altri ciclisti dell’ASD Team Bike 
CGA. Personalmente, mi auguro che il 
prossimo anno possa essere nelle con-
dizioni di potere prendere parte a tutte 
e sei le prove della 24 ore cup”.

F. O.
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Pillole...naturali

 Mandorle e nocciole: favoriscono la produzione di 
endorfine che fanno sentire bene e migliorano la vita amo-
rosa. Noce moscata e sedano: migliorano il metabolismo e la 
circolazione, stimolando l’erotismo. Asparagi freschi: sono 
ricchi di vitamina C che garantisce una prolungata soddi-
sfazione. 
 Ostriche: contengono zinco che favorisce il ri-
lascio di testosterone. Carne d’agnello: i suoi principi 
nutritivi contribuiscono alla produzione di testosterone. 
Melagrana: frutto con proprietà antiossidanti. 

 Per LEI: la gin-
nastica del pavimen-
to pelvico, aumenta 
il tono del muscolo 
pubovaginale (uno dei 
muscoli che costitui-
scono il pavimento 
pelvico) dotato di 
recettori sensibili a 
trazione e pressione 
che consentono rea-

zioni e sensazioni sessuali. Un pavimento debole è respon-
sabile anche di una leggera incontinenza durante la corsa, 
il salto, lo starnutire ed il tossire. Dopo la menopausa 
le donne soffrono spesso di secchezza vaginale e calo del 
desiderio dovuti alla ridotta produzione di ormoni sessuali 
(estrogeni e testosterone). I fitoestrogeni contenuti nella 
soia contrastano il calo dei livelli ormonali. Le pomate 
a base di estrogeni aiutano a risolvere il problema della 
secchezza vaginale. Frizionare regolarmente gli organi ge-
nitali con olio di germe di grano acquistato in farmacia, 
aumenta l’idratazione e l’elasticità. 
 Per LUI: attenzione alla pillola blu, consultare 
il medico perchè possono presentarsi effetti collaterali 
pericolosi per chi soffre di disturbi cardiocircolatori.

Si può fare

 La Lecitina di Soia ha molte proprietà ma è nota principalmente 
perchè favorisce l’eliminazione del colesterolo e dei trigliceridi. Viene com-
mercializzata sotto forma di granuli, capsule o compresse, o sotto forma di 
alimenti disidratati da cuocere, come spezzatino, bistecca ecc. E’ ottimale 
per il trattamento delle malattie cardiovascolari perchè agisce sui livelli di 
colesterolo cattivo alti e molti studi riconoscono che il consumo di Lecitina 
di Soia èefficace nella riduzione del colesterolo cattivo. La lecitina di soia 
riduce i livelli plasmatici di Omocisteina (livelli plasmatici elevati di omoci-
steina portano ad un maggiore rischio di malattie cardiovascolari). Utile per 

controllare l’eccesso di Trigliceridi o 
per problemi di metabolizzazione dei 
grassi. 
 Limita l’infiltrazione dei grassi nel 
fegato e l’esposizione epatica a so-
stanze nocive. Studi recenti hanno 
dimostrato che la Fosfatidilserina 
(sostanza di cui è ricca la lecitina 
di soia) migliora la memoria e la ca-
pacità cognitiva. Apporta Colina (o 
Vitamina J): una sostanza organica 
spesso associata alle vitamine del 
gruppo B: la deficenza di Colina può 
portare a problemi neurologici come 
per esempio il morbo di Alzheimer e 
ad un aumento della pressione arte-
riosa sistemica. 
 Per la giusta indicazione sui quan-

titativi di Lecitina di Soia da assumere è raccomandabile fare riferimento 
all’etichetta dello specifico prodotto/integratore. In generale, 2 o 3 cucchiaini 
al giorno (circa 10g) di granuli di Lecitina di Soia sciolti nel latte, nell’acqua 
o nello yogurt sono la quantità più adeguata per le varie esigenze.

Se la farmacia è chiusa...

Per mantenere l’agilità della mente, creando così nuove connessioni fra i neuroni, è 
necessario leggere, fare parole crociate, rebus, imparare una nuova lingua. 

Sane e buone abitudini
 Ogni contatto in-
terpersonale è un eli-

sir di lunga vita, bisogna impegnarsi 
a mantenere i contatti e cercarne di 
nuovi, conoscere persone simpati-
che con le quali con-
dividere un paio d’in-
teressi. 
 Non deve 
sempre diventare 
un’amicizia profonda 
per la vita, bastereb-
be avere due o tre oc-
casioni settimanali in 
cui incontrare gente, 
invitare amici a cena, 
andare a fare la spe-
sa al mercato riona-
le, andare a ballare,  
ecc.  
 Ognuno do-
vrebbe identificare 

l’antidoto al proprio stress e metterlo 
in pratica quando serve, per alcuni è 
la meditazione, per altri lo yoga, il Tai 
Chi, il nuoto, una passeggiata ecc. 
Esperienze nuove, infatti, attivano 

varie combinazioni 
di sensi (vista, udito, 
tatto, olfatto, gusto) e 
si creano nuove con-
nessioni fra le fibre dei 
neuroni, migliorando 
l’agilità mentale. 
 L’attività sessua-
le è un fattore che 
ringiovanisce dal pun-
to di vista psichico, 
fisico ed emotivo. E’ 
necessario che la vita 
amorosa sia coltivata 
se l’obiettivo è sen-
tirsi appagati, vitali e 
con la gioia di vivere. 

Una vita sessuale, adeguata, raffor-
za il sistema immunitario ed elimina 
lo stress. Il desiderio sessuale non 
si estingue con l’età, gli over 65 la-
mentano nel 65% dei casi, di avere 
rapporti saltuari perché non trovano 
un partner disponibile e non perché 
manca loro il desiderio. 
 I cambiamenti ormonali e 
biologici che accompagnano la me-
nopausa, possono causare anche 

un calo del desiderio sessuale. Non 
c’è più “...quel batticuore” e compa-
re disagio e senso di colpa verso il 
partner. 
 Il calo o l’assenza del de-
siderio sessuale è responsabile di 
alterazioni dell’umore, stress, ansia, 
disagio di coppia, ma non deve es-
sere identificato come una conse-
guenza normale del trascorrere de-
gli anni.

Giù la maschera

 La maggior parte di noi non raggiunge nemmeno lontanamente 
la durata della vita prevista dai nostri geni, perchè comportamenti e scel-

te di vita hanno sulla salute e 
sulla longevità un impatto assai 
superiore a quello dei geni. La 
medicina antiaging (medicina 
anti-invecchiamento) estensio-
ne della medicina preventiva è 
prevenzione primaria, un aiuto a 
mantenere nel tempo l’equilibrio 
dei principali sistemi ed appa-
rati dell’organismo (es. sistema 
immunitario, endocrino, antios-
sidante, apparato cardiocircola-

torio e muscoloscheletrico). 
 Antiaging vuol dire rallentare il processo d’invecchiamento, gua-
dagnando anni extra in salute e benessere, fornendo all’organismo 
gli strumenti giusti per riparare i danni cellulari e molecolari (DNA, 
mitocondri, enzimi ecc.) causati dal passare degli anni. La medicina 
antiaging è basata non sulla malattia bensì sulla salute e longevità 

è medicina biomolecolare che agisce difendendo il microambiente della 
cellula dagli agenti lesivi dell’ambiente esterno. 
 Il fine non è allungare la durata della vita ma allungare il tempo 
senza dolore e sofferenza, preservando la migliore qualità di vita mante-
nendo più a lungo la funzione e la giovinezza delle cellule.Vengono in pra-
tica attuati protocolli dietetici, ginnici, corretti stili di vita per mantenere e 
ripristinare l’equilibrio dei sistemi ed apparati dell’organismo. 




